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di VALERIO GAGLIARDELLI

LA POLITICA sonnecchia sulle
spiagge, ma nel frattempo all’ex
Amcm le ruspe si sono messe in
moto. E per primo è andato giù,
demolito, il vecchio deposito dei
bus. «Guarda caso — scocca la
frecciata Giovanni Losavio, presi-
dente di Italia nostra — l’edificio
per noi più significativo dell’inte-
ro comparto. Sono partiti proprio
da quello...». Una giocata d’antici-
po da parte dell’amministrazione
comunale, visto che il Tar sull’ul-
timo esposto presentato dall’asso-
ciazione contro il progetto, co-
munque già approvato, si pronun-
cerà solo il 15 settembre. E altra
benzina sul fuoco, per una polemi-
ca che ha ormai l’anzianità e i rit-
mi serrati di un serie tv.

«DI FRONTE a questa decisione
della giunta — ammette Alberto
Schiavi, anche lui di Italia nostra
— non posso nascondere la mia
cocente delusione. Perché il via al-

la demolizione rappresenta un at-
to molto grave e in piena contrad-
dizione con lo spirito di dialogo e
condivisione tanto sbandierato
dagli Stati generali. Ai quali non
so più se abbia senso partecipare
come associazione». E la stessa Ita-
lia nostra, in una nota, riguardo al-
la demolizione parla di «vandali
in casa» e di «barbara distruzione

estiva del più autentico documen-
to delle storiche municipalizzate.
La rimessa dei tram — continua
l’associazione — è sfuggita al vin-
colo della distratta Soprintenden-
za per un mero errore di identifi-
cazione catastale. L’uncio intento
della demolizione era dunque pre-
venire l’udienza del Tar per porre
i giudici di fronte al fatto compiu-

to».

DURA, al solito, la replica di Da-
niele Sitta. «Del recupero
dell’area se ne parla da 16 anni, —
ribatte l’assessore — tempo suffi-
ciente per esaurire il dibattito.
Ma il progetto è stato approvato
in consiglio comunale da chi è sta-
to eletto, ed è dunque l’espressio-
ne della volontà dei cittadini. Per-
ché, dunque, perdere altro tempo
se è tutto in regola? Come ammi-
nistrazione ci siamo dati dei tem-
pi e dopo la pubblicazione del
bando, prevista per ottobre, tra as-
segnazione e stesura del progetto
attuativo ci vorrà un altro anno
per il via ai lavori. E francamente
— chiude Sitta — non ci stiamo
ai ricatti di Italia nostra, non sia-
mo loro ostaggi. Questi ‘signori
del no’ cercano di boicottarci, ma
prima o poi dovranno arrendersi
alla nostra ‘politica del fare’, ben
diversa da quella delle chiacchie-
re. I depositari della verità non so-
no loro, ma le istituzioni. Ne pren-
dano atto».

«QUESTA demolizione, in
barba a una sentenza che
deve ancora arrivare, è
l’ennesimo atto di pesante
arroganza da parte
dell’amministrazione. Che
mostra i muscoli, ma spreca
un’occasione unica per fare
di quell’area un ‘ingresso
gioiello’ del centro. Invece
tutto verrà sacrificato
sull’altare del cemento e di
questa mania ‘sittiana’ delle
torri». Il commento sull’ex
Amcm arriva dal consigliere
del Carroccio Nicola Rossi,
che poi ipotizza i futuri
scenari. «C’è già stata
l’approvazione, ma se gli
scontenti della maggioranza
— aggiunge — avessero il
coraggio di venire allo
scoperto, anziché limitarsi a
mugugnare nei corridoi, i
giochi si riaprirebbero».

LE considerazioni di un
consigliere di maggioranza,
che chiede di restare
anonimo, spengono però le
speranze del collega
leghista. «E’ risaputo —
spiega — che all’interno del
nostro gruppo consiliare
diverse persone nutrano
perplessità sul progetto per
l’ex Amcm, me compreso. E
tra queste ci sono sia ex
margheritini, sia ex ds. Ma
su questa vicenda abbiamo
deciso di tapparci il naso,
per non creare ulteriori
spaccature all’interno del
partito e per poter lavorare
con più coesione e maggiore
serenità su tutte le questioni
che verranno in futuro. I
consiglieri critici verso il
progetto per l’ex Amcm non
erano comunque abbastanza
per farlo saltare e
l’approvazione sarebbe
arrivata ugualmente. Era
dunque inutile ostacolarla e
direi proprio che ormai il
destino di quel comparto è
definitivamente deciso».
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RUSPE SUBITOSUL DEPOSITO BUS CHE GLI AMBIENTALISTI VOLEVANO SALVARE

ExAmcm, demolizione alvia
ItaliaNostra: «Inuovi vandali»

CIRCOSCRIZIONI, vanno salvate o abo-
lite? Dopo lo scontro di ieri tra Pd e Lega
Nord interviene il coordinatore provincia-
le e consigliere dell’Udc Fabio Vicenzi, che
non si schiera nè con gli uni nè con gli al-
tri: «Ormai penso sia chiaro a tutti come
questo bipolarismo all’italiana abbia tra-
sformato in uno stadio il dibattito politico,
anche a livello locale — dice Vicenzi —
L’ennesima conferma viene oggi dal tema-
dell’abolizione del gettone di presenza per

i consiglieri di circoscrizione, sul quale si è
addiritturainnescato un dibattito tra Lega
Nord e Pd sull’opportunità di abolire le cir-
coscrizioni: un vero eproprio spot elettora-
le, che però non porterà alcun beneficio ai
cittadini. Ricordo, infatti, che chi oggi plau-
de all’abolizione del gettone per i consiglie-
ri circoscrizionali, auspicando l’abolizione
delle stesse circoscrizioni, non ha saputo
mantenere la promessa diabolire le provin-
ce (oggi addirittura aumentate nel loro nu-

mero!), mentre coloro che per il medesimo

evento gridano allo scandalo e si ergono a

paladini delle circoscrizioni, sembrano no-

naccorgersi che esiste un problema di “co-

sti della politica” che di certo non si risolve
continuandoad elargire gettoni di presenza
a tutte le commissioni e/o consulte varia-
mente istituite, sebbenenon direttamente
elette dai cittadini. Serve abbandonare il
muro contro muro dell’attuale sistema bi-
polare — conclude Vicenzi — e creare un
Partito della Nazione che, riportando al
centro le questioni vere, metta al bando gli
spot elettorali e dia risposte efficaci alla cit-
tadinanza, aiutando a riconciliare questo
Paese».

I mezzi di demolizione già in azione nell’area dell’ex Amcm in via Carlo Sigonio. L’inizio dei lavori ha subito suscitato forti polemiche

«LA vicenda si conclude
così nel peggiore dei modi,
con i cittadini e i liberi
intellettuali inascoltati a
scapito dell’evidente
pochezza politico-culturale
di questa amministrazione.
Che ha risolto con un blitz
più che condannabile il
possibile intervento della
magistratura». Parole di
Eugenia Rossi dell’Idv, che
sull’ex Amcm hanno il
sapore dell’epitaffio. «Ci
sorbiremo ora — conclude
— pure la seconda ‘presa
in giro’ sull’assegnazione
degli spazi pubblici e del
confronto con le
associazioni».

RETROSCENA

Perplessità
anchenel Pd
«Maabbiamo
taciutoper
evitare crepe»

IL COORDINATORE FABIO VICENZI ATTACCA LEGA E PD DOPO IL BOTTA E RISPOSTA SULL’ABOLIZIONE DEI GETTONI

L’Udc: «Lite sulle circoscrizioni, sono solo spot elettorali»

LA REPLICA DI SITTA
«Il progetto sta aspettando
da 16 anni: perché dobbiamo
perdere altro tempo?»

ITALIADEIVALORI

«I cittadini non sono
mai stati ascoltati»

DIREZIONE
«E ora di finirla con la politica
del muro contro muro, pensiamo
piuttosto ai cittadini»


